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Preservare la sanità della 

mammella per garantire 

la salute della bovina e 

la qualità del latte
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Impegno e coraggio  non sono sufficienti

se mancano scopi e obiettivi chiari

John F. Kennedy
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Scopo: 

• salute e benessere della bovina da latte

Obiettivi:

• sanità della mammella  

• qualità del latte e relativa caseificazione
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Con il termine MASTITE viene indicato il 

processo infiammatorio dell’apparato 

mammario che si manifesta con modificazioni 

delle caratteristiche chimico fisiche del latte

con alterazioni del tessuto ghiandolare

(Bradley,2002)
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La MASTITE nell’allevamento della bovina da 

latte può esser considerata una delle principali 

patologie, insieme a quella dell’apparato 

riproduttore.

E’ una patologia complessa, con diverse

cause eziologiche e diversi livelli di gravità.

(Savoini et al, 2021)
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Mastite

• è uno dei principali problemi riscontrabili nell’allevamento della bovina da 

latte (Bradley et al, 2012) ... nonostante gli enormi progressi tecnologici e le 

nuove scoperte in ambito diagnostico (Zecconi e Zanirato, 2013) 

• il suo trattamento e prevenzione  è tra le principali cause                                 

di utilizzo di antibiotici  (Pol e Ruegg, 2007)

• è una delle cause primarie  di perdite economiche  in questo settore 

e la quota di rimonta per mastiti è di oltre il 10% dell’intera mandria   

(Sepulveda-Varas et al, 2014)
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Figura 1: Cause di riforma delle vacche (indagine negli 

USA di Norman et al., 2015)

Dove siamo?
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Dove siamo? 

Figura 1: Cause di riforma delle vacche (indagine negli 

USA di Norman et al., 2015)
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E in Italia? Dove siamo? 

•

Figura 1: Cause di riforma delle vacche in Italia
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Dove siamo? 

•

Non sappiamo quale sia in Italia 

la prevalenza delle mastiti cliniche che si 

verificano quando il latte è visibilmente 

alterato. 

Non lo sappiamo semplicemente perché 

nessuno raccoglie sistematicamente 

questa informazione.

(dr. A. Fantini, Ruminantia 17-01-2020)
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Da una ricerca su allevamenti italiani oltre il 60% delle stalle ha una incidenza

superiore al 2% di mastiti al mese, valore indicato come soglia massima accettabile.

(Zecconi et. Al. 2010)



dati A.I.A.  (dott.ssa Alessia Tondo) 
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Mastite: 

• Mediamente  si calcola che il costo di una mastite 

entro  i primi 30 giorni di lattazione superi i 400 €, 

per arrivare a 2.500 € nel caso di riforma della 

bovina (Esslemont et al.) 
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Mastite: 

• Oltre  alla diminuzione diretta della produzione di 

latte, a una diminuzione della carriera produttiva 

degli animali vi è il decadimento delle qualità 

igieniche e reologiche del latte. 

• Quest’ ultimo fattore è forse quello maggiormente 

incidente in un Paese come l’Italia nel quale una 

parte consistente della filiera lattiero-casearia è 

basata sulla trasformazione del latte (>70%) in 

prodotti a certificazione controllata come DOP e IGP.
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Eziologia

Solitamente la mastite si origina per l’introduzione di 

microbi dallo sfintere del capezzolo…
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Eziologia

• Influenzata dall’igiene 

- batteri contagiosi (Staph. aureus, Strep. agalactiae, Strep. disgalactiae…) 

- batteri ambientali  (Strep. uberis, Escherichia coli, …) 

- batteri opportunisti (Staph. Epidermidis, Staph. chromogenes…) 

- patogeni mammari (alghe e miceti) (Prototheca, Candida ..)
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Eziologia

• Influenzata dalla stagionalità 

- temperatura / umidità 

- stress termico





dati A.I.A.  (dott.ssa Alessia Tondo) 
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Eziologia

ma aumentano gli indizi che indicano come

le dismetabolie tossico-digestive (sia ruminali che intestinali) 

siano fattori di causa, o predisponenti, con ruolo diretto 

sulla patologia .
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La prevenzione delle mastiti si basa fondamentalmente sull’adozione di 

un protocollo di controllo che preveda un approccio olistico al 

problema  primariamente incentrato 

• sull’igiene ambientale 

• su una corretta pratica di mungitura 

• sulla gestione sanitaria dell’asciutta

• sul monitoraggio dello stato sanitario della mammella

• sul controllo del latte (CMT, conducibilità, test batteriologico, etc.)

• sul corretto razionamento e salubrità dei componenti della razione

• ……..



Patogenesi

Gli agenti patogeni  possono raggiungere la sede 

mammaria attraverso due vie:

• per via ascendente attraverso l’orifizio del capezzolo

(microrganismi patogeni)

• per via discendente attraverso il torrente ematico

(agenti patogeni e non solo microbici) 



Valutazione della

permeabilità







26





28

Patogenesi

Nelle mastiti discendenti, la sede primaria dell’infezione 

non è il tessuto mammario, ma altri distretti 

dell’organismo come il tratto intestinale (ma son solo); 

da lì, i microrganismi possono esser trasportati fino in 

sede mammaria attraverso la circolazione ematica, 

dove possono generare un’infezione secondaria.
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Patogenesi delle mastiti discendenti.

Cosa possiamo fare?

a) Contrastare le cause (azione sugli enterobatteri patogeni)

b) Mitigarne gli effetti (azione antiinfiammatoria)

c) Stimolare  la risposta immunitaria

d) Diminuire al permeabilità intestinale                                          .  

e) Igiene rigorosa, salubrità degli alimenti, corretto razionamento    
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Cosa possiamo fare?
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In chimica si definisce disolfuro 

una unità strutturale composta da una 

coppia di atomi di zolfo legati da un 

legame covalente. 

L'anione disolfuro presenta formula S2
2−

in  natura

Organo solforati: due molecole ricavate dall’allicina
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Si osserva che il 95 % dei composti organosolforati sono PTS e PTSO, e che mantengono la loro attività

a differenti temperature e per tutto il periodo di stoccaggio dichiarato.

( HPLC :  1)PTS : Propyl Propane Tiosulfonate 2) PTSO: Propyl propane Tiosulfinate)
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Abstract

The invention relative to the use of an antibatterical compound, which is derived from 

alliaceae, as a natural additive in animal feed, intended as an antimicrobial agent in animal 

feed, and as alternative, due to its antibacterial nature, to the use of antibiotics  as grow 

promoters, proposing the use of the compound separately (purity greater than 95%), and 

encapsulated or supported on different inert materials of food coatings, and in that said 

compound preferably consist of propil propilthiosulfinate and, in alternative variant, of propyl 

propiltiosulfonate.

L'invenzione relativa all'uso di un composto antibatterico, derivato dalle  alliacee, come 

additivo naturale nell'alimentazione animale, inteso come agente antimicrobico, e in 

alternativa, per la sua natura antibatterica, all'uso di antibiotici come promotori di 

crescita, proponendo l'uso del composto  in purezza (con purezza superiore al 95%), e/o 

incapsulato o supportato su diversi materiali inerti di rivestimenti alimentari, e in quanto 

detto composto è preferibilmente costituito da propil propane thiosulfinato e, in variante 

alternativa, (insieme al) propil propane thiosulfonato.



38



39



40

Funzioni del PST e PSTO

1) MODULAZIONE DEL MICROBIOTA

a)  È un prodotto che modula la flora intestinale/ruminale:

- riduce il numero di Enterobacteriaceae (E. coli, Salmonella, etc..)

- mantiene o aumenta il numero di batteri benefici (lattobacilli, bifidobatteri)

- migliore utilizzo dell'energia dei nutrienti

b)  L'effetto sulla flora si traduce nel miglioramento della capacità del sistema immunitario  

ad affrontare azioni stressorie (infezioni, dismicrobismi, amine biogene, endotossine, etc..).

La mucosa intestinale è responsabile del 70% della risposta immunitaria,

qualsiasi alterazione della mucosa ha effetti sulla salute e sulla produttività.

c) Come conseguenza del migliore stato della mucosa, esiste una relazione diretta tra l’ uso       

del prodotto e il miglioramento delle prestazioni produttive e riproduttive delle vacche. 
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2. ANTIMICROBICO NATURALE

- Ad alte concentrazioni esercita un effetto  

antimicrobico diretto nei processi acuti

- Aiuta a controllare e prevenire i processi infettivi 

intestinali di diversa eziologia: Batteri Gram-positivi 

e Gram-negativi, Protozoi, coccidiosi e altre 

infestazioni intestinali , Micosi 

3. MODULAZIONE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

- A basse concentrazioni esercita un effetto   

immunomodulatore

- Azione anti-infiammatorio (Inibisce la genesi delle 

citochine pro-infiammatorie)

- Immunopotenziatore (maggiore efficienza nei 

processi vaccinali) 

- Maggiore resistenza alle infezioni virali



Meccanismo  d’azione 
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• Alterazione permeabilità di 

membrana (gruppi tiolici) 

apertura pori e lisi cellulare

• Inibizione delle vie 

metaboliche che 

coinvolgono la Cisteina e i 

gruppi disolfuro (Cistina).

Modulazione del macrobiota

intestinale

Miglioramento della 

capacità del sistema 

immunitario di affrontare 

dismicorbismi, infezioni 

batteriche, 

Battericida



43

Patogenesi delle mastiti discendenti.

Cosa possiamo fare?

a) Contrastare le cause (azione sugli enterobatteri patogeni)

b) Mitigarne gli effetti (azione antiinfiammatoria)

c) Stimolare  la risposta immunitaria

d) Diminuire al permeabilità intestinale                                          .  

e) Igiene rigorosa, salubrità degli alimenti, corretto razionamento    



Pro Tech srl

(Pelo brutto, 

dimagramento 

eccessivo)



PRESENTAZIONE

Rilascio di Citochine Pro Infiammatorie  (PIC)  da parte dei monociti-macrofagi
Produzione degli Eicosanoidi (prostaglandine,, tromboxani, leucotreni,  fattore di attivazione 
delle piastrine) da parte della COX e LOX a partire dall’acido arachidonico derivato dal 
rilascio dei grassi di membrana (ω-6) 
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In molti casi 

la reazione difensiva  infiammatoria di fase acuta  

supera largamente le necessità reali locali di 

risposta agli insulti, producendo essa stessa un 

danno.
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Da sempre l’infiammazione è curata 

con l’uso dei corticosteroidi o loro 

derivati (cortisonici), i quali hanno 

effetto di deplezione sui leucociti con 

riduzione delle normali difese 

organiche immunitarie del soggetto 

interessato
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E’ invece fondamentale che il 

trattamento anti-infiammatorio       

riduca gli effetti locali e generali 

dell’infiammazione ma lasciando 

inalterata la capacità di risposta 

immunitaria.
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Per questa ragione, negli ultimi anni, 

sono stati  utilizzati con successo, 

svariati agenti di natura chimica                         

(ac. acetilsalicilico, nimesulide..etc)

appartenenti alla categoria degli 

anti-infiammatori non steroidei: FANS.
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Questi ultimi, inibendo gli enzimi 

ciclossigenasi e lipossigenasi sono in 

grado di bloccare la cascata 

dell’acido arachidonico impedendo la 

produzione di prostaglandine e 

leucotreni modulando il susseguente 
processo infiammatorio.
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Il blocco totale delle ciclossigenasi 1e 2

porta all’inibizione della produzione delle 

prostaglane, comprese quelle ad effetto 

protettivo della mucosa gastrica.
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La ricerca ha così portato allo studio e alla 

genesi dei FANS di ultima generazione,     

in grado di bloccare la ciclossigenasi 2 , 

responsabile dell’attivazione del processo 

infiammatorio, lasciando invece attiva la 

ciclossigenasi 1 aventi funzioni protettive.
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FANS di ultima generazione: 

sono principi attivi per lo più costituiti da 

acidi organici, flavonoidi, terpeni, polifenoli, 

etc. presenti in alcune specie vegetali:

Echinacea,  Ginko biloba , Eleuterococco, 

Spirea ulmaria, Salix alba, Boswellia serrata, 

Aloe arboresens, Verbena, e molte altre.
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Patogenesi delle mastiti discendenti.

Cosa possiamo fare?

a) Contrastare le cause (azione sugli enterobatteri patogeni)

b) Mitigarne gli effetti (azione antiinfiammatoria)

c) Stimolare  la risposta immunitaria

d) Diminuire al permeabilità intestinale                                          .  

e) Igiene rigorosa, salubrità degli alimenti, corretto razionamento    
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Vacche trattate, a tutt’oggi,  con PHYTOFANS ?



Buona lattazione a tutti!
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